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L’EDITORIALE
Al rientro dalle vacanze 
estive, l’Italia si è 
risvegliata sotto una 
pioggia di rincari.

L’aumento dell’Iva al 21% 
ed i provvedimenti delle 
due Manovre Finanziarie, 
cominciano a far sentire 
i loro effetti nelle tasche 
dei cittadini ogni giorno. 
È toccato subito ad un 
bene di largo consumo 
come le sigarette che 
hanno visto lievitare il loro 
prezzo trasversalmente, 
un po’ per tutte le case 
produttrici. Gli aumenti 
sono stati nell’ordine  
di 10-20 centesimi,  
a seconda delle marche. 

La Manovra di ferragosto 
prevede infatti che tra 
giochi e sigarette lo 
Stato incassi entro il  
31 dicembre 2012 altri  
1,5 miliardi di euro. 

Con l’aumento dell’Iva poi, 
tutti i prezzi tenderanno  
a salire e la differenza la  
si noterà nel tempo. 

Bisogna preoccuparsi 
quindi della corsa al rialzo 
dei prezzi sui prodotti 
acquistati con maggiore 
frequenza dalle famiglie, 
quelli che, alla fine, 
incidono maggiormente 
nelle tasche di tutti noi. 
La media della spesa 
quotidiana di alimentari  
e bevande, tabacchi  
e benzina, giornali  
e affitto di casa  
è aumentata di circa  
un punto in più rispetto 
alla media generale. 

In dettaglio, all'interno  
del carrello della spesa,  
bevande e ristorazione  
mantengono un trend di  
rialzo moderato; giornali 
e tabacchi accelerano  
mentre i carburanti 
schizzano al rialzo.

La situazione necessita 
particolare attenzione. 

Concludo con le parole 
del nostro presidente 
Marco Venturi che 
riassumono il pensiero  
e la preoccupazione non 
solo di Assotabaccai 
ma di tutte le categorie 
rappresentate da 
Confesercenti. “Non sarà, 
purtroppo, la sola misura 
a carico dei consumatori 
e contribuenti. Le tasse 
sono tali e tante che 
la Manovra risulterà 
insostenibile per le 
famiglie". Sulle spalle di 
queste ultime pesa ben 
oltre la metà dell'importo 
complessivo dell'insieme 
dei provvedimenti varati 
dal Governo, 33 miliardi 
sui 54 totali. 
Francesca Bianconi
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Logista Italia ti garantisce che ogni singola spedizione giunga a destinazione in perfette condizioni.   
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	 Un mio personale ed affettuoso ricordo per Lamberto Lasagni e Giovanni Gigante  
	 che ci hanno recentemente lasciato. Entrambi hanno ricoperto posizioni di rilievo  
	 nell’Organizzazione e mi hanno sostenuto fin dall’inizio del mandato. Alla famiglia  
	 l’affetto e la vicinanza di tutta l’Associazione.
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NEWS

GARANTITA LA PRODUZIONE DI 
TABACCO NOSTRANO
Si susseguono gli accordi a sostegno del tabacco 
italiano. Alle tre principali multinazionali del tabacco, 
Philip Morris, British American Tobacco Italia e Japan 
Tobacco International, si è recentemente aggiunta 
Manifatture Sigaro Toscano a garantire un futuro 
alla produzione made in Italy e ad un comparto che 
conta su poco meno di 60mila addetti. L’impegno 
sugli acquisti di tabacco italiano permette al settore 
non solo di avere un futuro certo e sostenibile, 
quanto di contrastare il momento difficile della filiera 
nazionale già pesantemente colpita dal venir meno 
di una parte degli aiuti comunitari e minacciata dal 
processo di revisione della Direttiva Europea sui 
prodotti del tabacco.
—

CRESCE LA SPESA PER I GIOCHI
La reazione degli italiani alla crisi della finanza 
pubblica ed alla manovra “depressiva” recentemente 
varata dal Governo è quella di dedicarsi al gioco 
ora più che mai. Il recente rapporto Coop 2011 
Consumi e Distribuzione rileva una realtà alquanto 
sorprendente: se si confermassero a consuntivo le 
previsioni di crescita registrate nel primo semestre 
2011, alla fine dell’anno la raccolta dei giochi 
supererà i 73miliardi di euro. Ciò equivale a dire che 
gli italiani spendono per tentare la fortuna una cifra 
pari a quella utilizzata per l’acquisto di vestiario 
e calzature ed equivalente al 60% del consumo 
alimentare. La parte del leone la fanno senza dubbio  
le slot machine e gli altri giochi elettronici, seguiti 
dalle lotterie, dal lotto e via via da tutte le altre forme  
di gioco a premi.
—

MANOVRA, STRETTA SUL GIOCO 
MINORILE
Diventa d’obbligo d’ora in poi identificare l’età 
dei giocatori e richiedere loro un documento di 
riconoscimento. La prima manovra di stabilizzazione 
finanziaria dell’estate 2011 (legge n. 111 del 15 luglio) 
ha inasprito le pene esistenti e decretato sanzioni 
amministrative pecuniarie da un minimo di 5mila 
euro fino ad un massimo di 20 mila e la chiusura del 
locale da 10 a 30 giorni per il titolare dell’esercizio 
commerciale che consenta a minori di 18 anni la 
partecipazione ai giochi pubblici. Stabilita anche la 
revoca di qualunque autorizzazione o concessione 
amministrativa in caso di accertamento, nel corso 
di un triennio, di tre trasgressioni. Nel mirino 
soprattutto new slot e videolottery: sospensione 
dall’elenco degli apparecchi e divieto di intrattenere 
rapporti contrattuali con i concessionari per chi 
contravvenga alle regole.
—

GIOCHI PIRICI – A CAPODANNO 
POCHI I PRODOTTI A MARCHIO CE
Lo scorso 11 settembre sono entrate in vigore 
disposizioni che provvedono alla riclassificazione 
dei giochi pirici “di libera vendita” nelle categorie 
previste dalla nuova disciplina di settore. Nella 
prossima campagna di commercializzazione degli 
artifici pirotecnici - vendibili in tabaccheria in quanto 
inseriti nella tabella speciale per rivenditori di generi 
di monopolio - gli acquirenti continueranno però  
a trovare sugli scaffali un numero preponderante 
di articoli con le vecchie etichette, prive di marchio 
CE, poiché i quantitativi di prodotto lecitamente 
importato prima dell’entrata in vigore delle  
nuove norme e regolarmente commercializzabile 
dovrebbero ancora coprire il fabbisogno di mercato.
—
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DISCREZIONALITÀ DEI MONOPOLI 
SU GIOCHI E TABACCO
Ampio potere all’Amministrazione Autonoma dei 
Monopoli di Stato su tabacchi e giochi. L’art.2 della 
legge 148 del 14 settembre scorso, la cosiddetta 
Manovra bis, ha difatti attribuito ad AAMS la 
competenza di stabilire disposizioni in materia  
di giochi pubblici dirette ad assicurare maggiori 
entrate e, in particolare, al Direttore generale AAMS  
la facoltà di proporre al Ministro dell’Economia 
e delle Finanze l’aumento dell’aliquota di base 
dell’imposta di consumo sui tabacchi lavorati. La 
segnalazione dovrà tenere conto dei provvedimenti 
di variazione delle tariffe dei prezzi di vendita 
al pubblico dei tabacchi lavorati eventualmente 
intervenuti. Dall’attuazione delle disposizioni sono 
attese maggiori entrate in misura non inferiore a 1,5 
miliardi dal 2012.
—

APPARECCHI DA 
INTRATTENIMENTO: NUOVO 
DECRETO DIRETTORIALE
Lo scorso 9 settembre l’AAMS ha emanato un nuovo 
Decreto Direttoriale riguardante l’iscrizione all’elenco 
degli operatori degli apparecchi e terminali da 
intrattenimento, a parziale modifica dei precedenti 
e che recepisce le disposizioni contenute nell’art. 
24 del decreto legge 6 luglio 2011 n.98, convertito 
in legge 15 luglio 2011 n.111. Alla luce delle modifiche 
normative intervenute, sono stati redatti nuovi 
moduli di iscrizione, di dichiarazioni sostitutive e 
del consenso al trattamento dati personali, oltre 
che precisata la necessità, per coloro che avessero 
già effettuato il versamento al 30 giugno 2011, 
di provvedere all’integrazione con un ulteriore 
versamento di 50,00€ da presentare all’Ufficio 
regionale AAMS competente entro e non oltre il 31 
ottobre prossimo. Consultando il sito www.aams.it  
alla sezione “Ultim’ora” o alla sezione “Giochi – New 
Slot” è possibile scaricare tutta la documentazione 
sull’argomento.
—

UN VADEMECUM PER LE RIVENDITE 
È in corso di pubblicazione il nuovo volume 
“Rivendite tabacchi, ricevitorie del lotto e lotterie”  
nella collana Professionisti & Imprese di Maggioli 
Editore. Un aiuto prezioso per i tabaccai 
recentemente chiamati a conseguire l’idoneità 
professionale all’esercizio dell’attività così come 
richiesto dall’art.55 della legge n.122 del 30 luglio 
2010. Suddiviso in sei parti, il manuale affronta gli 
aspetti giuridici, le tematiche amministrative, il 
trattamento fiscale e tutti gli altri aspetti teorico-
pratici inerenti le rivendite di generi di monopolio. 
Questa quinta edizione è aggiornata con tutte le 
novità della Manovra bis che, come noto, prevede 
disposizioni utili ad assicurare maggiori entrate 
sia in materia di giochi pubblici che di aumento 
dell’aliquota di base dell’accisa sui tabacchi lavorati.  
Il prezzo di copertina è di € 45,00. 
—
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GIUSEPPE DELL’AQUILA 
responsabile area legale Confesercenti

Con buone probabilità sarà presto possibile, per gli assegnatari di una nuova rivendita di tabacchi, obbligati 
per legge a conseguire l’idoneità professionale “all’esito di appositi corsi di formazione”, frequentare corsi 
senza spostarsi da casa propria o dalle sede delle proprie attività lavorative.

L’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, 
infatti, sta valutando con attenzione la proposta, da 
parte di Assotabaccai, di stipulare con l’associazione 
dei rivenditori di generi di monopolio di Confesercenti 
una convenzione che consenta l’organizzazione di 
corsi di formazione in e-learning, in alternativa alla 
consueta modalità di apprendimento in aula. Come  
è noto, l’art. 55, comma 2-quinquies, del decreto 
legge n. 78/2010, convertito nella legge n. 122/2010, 
ha previsto l’istituzione della formazione obbligatoria 
per gli assegnatari di rivendita “al fine di garantire 
la maggiore tutela degli interessi pubblici erariali e 
di difesa della salute pubblica connessi alla gestione 
di esercizi di vendita di tabacchi, tenuto conto 
altresì della elevata professionalità richiesta per 
l’espletamento di tale attività”.

La norma stabilisce che i corsi siano disciplinati “sulla 
base di convenzione stipulata tra l’Amministrazione 
autonoma dei monopoli di Stato e le organizzazioni 
di categoria maggiormente rappresentative”. L’unica 
convenzione finora stipulata (con altra associazione 
imprenditoriale) prevede che AAMS comunichi 
all’associazione, con periodicità almeno mensile,  
i nominativi dei soggetti che, dal 31 luglio 2010, data 
di entrata in vigore della legge 122, abbiano assunto  
la titolarità di una rivendita di generi di monopolio  
o che siano stati nominati coadiutori e che, in quanto  
tali - secondo quanto stabilito dalla menzionata 
convenzione - devono partecipare al corso di 
formazione. La durata dei corsi è di 24 ore, 
distribuite su tre giornate d’aula. Il corso si chiude 
con la somministrazione ai frequentanti di un 
questionario in forma scritta, elaborato da apposita 
Commissione composta da un formatore AAMS ed 
uno dell’associazione e presieduta da un professore 
della Scuola Superiore dell’Economia e delle Finanze, 
composto da domande a risposta multipla. Spetta 
alla Commissione procedere alla verifica dello stato di 
acquisizione dell’idoneità professionale, considerando 
superata la prova qualora il singolo candidato non 
abbia commesso errori in percentuale superiore al 
40 % del totale complessivo di domande. In caso di 
esito positivo della prova, l’interessato sarà dichiarato 
formalmente idoneo all’esercizio dell’attività di 
rivenditore di generi di monopolio e riceverà specifica 
certificazione attestante l’idoneità acquisita.

L’Assotabaccai, ritenendo eccessivamente 
dispendioso, per operatori che – occorre ricordarlo – 
sono già assegnatari di rivendita, abbandonare per  
tre giorni le proprie attività lavorative per recarsi, nella  
stragrande maggioranza dei casi, nelle diverse località 
in cui si terranno i corsi in aula, ha fatto presente 
ad AAMS che esiste da tempo, stante l’evoluzione 
di nuove tecnologie, una diversa concezione della 
formazione, che ha reso possibile l’affermazione di 
una modalità peculiare e attuale di formazione a 
distanza, indicata con il termine e-learning, per tale 
intendendo un modello formativo interattivo, nel 
quale operi una piattaforma informatica che consente 
ai discenti di interagire con i tutor e tra loro, annullando 
di fatto la distanza fisica esistente tra i componenti 
della comunità di studio, in una prospettiva di piena 
condivisione di materiali e conoscenze.
 
La proposta di Assotabaccai, come è facile 
comprendere, è tesa alla semplificazione dei percorsi 
ed all’alleggerimento dei costi sopportati dagli 
operatori, oltre che di quelli sostenuti dalla stessa 
Amministrazione.
 
Vi è poi da considerare che per frequentare il corso 
in e-learning gli iscritti non dovranno attendere la 
costituzione di gruppi di almeno cinque interessati 
(condizione per dover obbligatoriamente rispondere 
entro 90 giorni alla richiesta di formazione), poiché il 
corso on-line, per ovvie ragioni, sarebbe frequentabile  
in ogni momento e da chiunque lo chieda.
 
Ad avviso di Assotabaccai, infine, l’obbligo della 
frequenza del corso non dovrebbe assolutamente 
riguardare i coadiutori fino a quando non siano 
assegnatari di rivendita (la legge non lo prevede), 
né quei coadiutori assegnatari che al 31 luglio 2010 
abbiano già compiuto almeno sei mesi di servizio 
senza dar luogo a rilievi, poiché questi, come previsto 
dall’art. 28, terzo comma, della legge n. 1293/57, 
potendo contare sul riconoscimento del diritto 
all’assegnazione della rivendita a trattativa privata, si 
trovano già nella medesima condizione dei soggetti 
(a quella data) titolari di rivendita, cui la legge 
riconosce automaticamente il possesso dei requisiti 
professionali richiesti.
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Arrivano le sigarette che 
si spengono da sole.  

Dal prossimo primo  
novembre, tutte le “bionde” 
commercializzate sul 
mercato italiano dovranno 
essere conformi al nuovo 
standard di sicurezza 
fissato dall’Unione 
Europea ed identificato 
con l’acronimo LIP, Lower 
Ignition Propensity, 
ovvero ridotta capacità  
di combustione. 

È una innovazione che 
coinvolge tutti gli Stati 
membri ed è finalizzata  
a ridurre i rischi di 
incendio soprattutto  
in ambito domestico. 

Le sigarette LIP infatti, 
se lasciate senza essere 
fumate, tendono a 
spegnersi. Il “dispositivo” 
utilizzato affinché questo 
accada sta nella speciale 
carta che d’ora in poi 
avvolgerà il tabacco, 
contenente due sottili 
bande di una sostanza 
naturale che riducono  
il flusso dell’aria e, quindi,  
la combustione. 

I Depositi fiscali locali 
presenti sul territorio 
consegneranno da inizio 
novembre solo prodotti 
LIP mentre i tabaccai 
avranno tempo di smaltire  
le scorte presenti in rivendita  
secondo precise disposizioni  
che verranno comunicate 
preventivamente.

Tutte le aziende di 
sigarette hanno adeguato 
la loro produzione alla 
normativa e provveduto  
a differenziare visivamente,  
per i Depositi, gli scatoloni 
contenenti sigarette LIP. 
Obbligatorie in Canada 
dal 2005, le sigarette  
“anti incendio” hanno  
per il momento fatto la 
loro comparsa in Francia 
e già arriva voce di un 
malcontento da parte  
dei fumatori. 

La Confederazione  
dei tabaccai d’Oltralpe 
sostiene infatti di aver 
ricevuto commenti 
negativi da parte dei  
consumatori relativamente  
al gusto diverso delle  
loro sigarette abituali. 

Dal canto loro le 
multinazionali assicurano 
che si adopereranno 
affinché struttura  
e sapore non cambino.

Comodità,Rapidità, Sicurezza
Il servizio di pagamento tramite RID, ti permetterà il pagamento delle fatture tabacco di 

Logista Italia direttamente dal tuo conto corrente bancario o postale in maniera automatica.
Il servizio di pagamento tramite RID é gratuito.
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Dal 1 novembre 2011 tutte 
le sigarette che escono 
dai Depositi Fiscali Locali 
dovranno essere nella 
versione LIP

11
TABACCHI
—
ARRIVANO  
LE SIGARETTE 
ANTINCENDIO
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GIOCHI
—
10elotto:  
Il paradosso 
del canone RAI
È il gioco che nel primo semestre 
dell’anno ha messo a segno la 
crescita maggiore nell’intero 
comparto. Con una raccolta di 3,3 
miliardi, il 40% in più sui 2,4 miliardi 
dello stesso periodo del 2010, in 
questo suo nuovo exploit il lotto 
è stato indubbiamente sostenuto 
dalla versione del gioco opzionale 
“10eLotto” con estrazione ogni 5 
minuti entrata da poco più di un 
anno nell’ampia offerta del gaming. 

L’innovazione ha portato 
prospettive ai ricevitori dopo 
che, con l’introduzione della terza 
estrazione settimanale, avevano 
assistito ad un costante calo delle 
giocate e ad un aumento dei costi 
di gestione. Le attività della società 
Lottomatica, a supporto delle 
rivendite, per il lancio del nuovo 
prodotto sono state numerose: 
materiali pubblicitari di ogni  
tipo, corsi di formazione on-line  
e allestimento del punto vendita per  
informare ed incuriosire i giocatori. 

In base a criteri oggettivi, la società 
concessionaria ha poi provveduto 
a dotare le rivendite di monitor 
televisivi di diverse grandezze 
che, collegati al terminale di gioco, 
visualizzano per ogni estrazione 
i numeri vincenti. Gli schermi 
dedicati sono stati consegnati 
in comodato ai tabaccai già 
concessionari del gioco del lotto, 
collegati da fornitori esperti sulla 
base di un piano coordinato  
da Lottomatica, e predisposti  
in tabaccheria in modo da dare 
massima visibilità. 

Quando il 10eLotto venne mostrato 
in anteprima ai rappresentanti 
Assotabaccai da Lottomatica, 
qualche operatore pose l’accento 
sulla eventualità di dover pagare  
il canone Rai per l’utilizzo dei monitor. 

Possibilità che, fu assicurato, 
sarebbe stata approfondita  
e valutata direttamente con l’ente  
in questione. Sarebbe stato assurdo, 
pensavano in molti, pagare una 
tassa per l’apparecchio. 
E invece pare sia proprio così!

Nell’ultimo periodo, in diverse zone 
d’Italia, si è riscontrato un vero  
e proprio accanimento di funzionari 
Siae, Rai e Guardia di Finanza, 
nell’andare a verificare il versamento 
del canone speciale Rai (quello per  
i pubblici esercizi) nelle rivendite 
con il 10eLotto.

Chiamata in causa direttamente 
la Rai dalla nostra sede di Torino, 
siamo venuti a conoscenza che, una 
serie di provvedimenti che vanno da 
una legge del 1938 ad una del 1944 
stabiliscono l’obbligo di pagamento 
del canone di abbonamento speciale,  
indipendentemente dall’uso al quale 
gli apparecchi stessi vengono adibiti. 

Obbligo peraltro che sussiste 
per ogni apparecchio adattabile 
alla ricezione di immagini. Ciò 
significherebbe che basta avere uno 
schermo potenzialmente adeguato 
a fungere da televisione nel senso 
tradizionale, per incappare in  
una multa. Come organizzazione 
sindacale, Assotabaccai si sta 
adoperando per risolvere il problema 
alla fonte, nella consapevolezza 
tanto più che i monitor dai quali  
è partita questa bagarre non sono 
neppure di proprietà dei ricevitori.
 

Gli schermi dedicati  
sono stati consegnati  
in comodato ai tabaccai 
giÀ  concessionari del 
gioco del lotto
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Evolvono i sistemi di pagamento 
ed i cellulari sono pronti  
a diventare portafogli elettronici. 

A breve, infatti, i nostri acquisti 
non passeranno più attraverso 
carte di credito o bancomat, ma 
direttamente dal cellulare. Grazie 
a dispositivi che applicano la 
nuova tecnologia NFC (Near Field 
Communication), va arricchendosi 
l’offerta di pagamenti mobili che 
aziende e commercianti possono 
usare per vendere i propri prodotti. 

La NFC si integra in forma di chip  
nel cellulare e consente l'interscambio  
di dati tra dispositivi elettronici 
entro una distanza di pochi 
centimetri. 

Presente da tempo nei Paesi 
asiatici, Giappone in primis, la Nfc 
si sta velocemente diffondendo 
anche sul mercato europeo, 
tanto che molti dei nuovi cellulari 
in vendita in Italia l’hanno già 
implementata. Un sistema di 
pagamento che darà maggiore 
importanza al telefono cellulare 
ed al suo utilizzo rendendo più 
facile comprare e, spesso, più 
economico vendere. 

Secondo una ricerca effettuata dal 
Politecnico di Milano, nell’ultimo 
anno in Italia sono stati censiti 107 
servizi commerciali di pagamento 
mobile via sms o connessione 
internet (contro i 78 del 2009) 
ed attualmente ATM e Telecom 
Italia stanno sperimentando la 
tecnologia Nfc per i trasporti 
pubblici milanesi.

Il servizio permette gratis 
all’utente di integrare nel cellulare 
(nel chip Nfc) i dati del proprio 
abbonamento ai trasporti pubblici. 

Basta avvicinare il telefonino ad 
una macchina convalidatrice che 
riceve i dati e dà l’accesso per 
entrare in metro o sui tram. 

Nel prossimo futuro, per pagare il 
caffè o il giornale, sarà sufficiente 
quindi tenere il telefono cellulare 
rivolto verso un lettore posto sulla 
cassa del commerciante o toccare  
la locandina di un concerto per 
poter acquistare e ricevere un 
biglietto elettronico sul proprio 
cellulare. Archiviando codici  
a barre e bande magnetiche la 
comunicazione del futuro avverrà 
via onde radio.

14
SERVIZI
—
LA NUOVA FRONTIERA DEI 
PAGAMENTI ELETTRONICI

Sempre più  dispositivi 
applicano la tecnologia 
che utilizza il cellulare 
come una carta di credito
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La sua tela più 
controversa è stata 
senz’altro “L’ultima cena”. 
Una rappresentazione 
tagliente in cui gli apostoli 
erano stati sostituiti 
con politici corrotti. 
“Parlano senza dire 
nulla perché non sanno 
comunicare” era stata la 
spiegazione dell’autore, 
scandalosamente 
pronunciata con 
un’ingenuità d’artista. 

Come tutti i grandi 
maestri, Franco Minei è 
stato profetico ed i suoi 
lavori continuano ad 
essere attuali nonostante 
lo scenario culturale 
da lui conosciuto sia 
notevolmente cambiato.

 
 
Franco Minei inizia la 
sua carriera pittorica 
nell’immediato 
dopoguerra ed  
è uno dei fondatori 
dell’associazione artistica 
Art Club con Joseph 
Jarema, Leonardo 
Sinisgalli, Giuseppe 
Prezzolini. In seguito si 
unisce alla scuola romana 
del Gruppo di Portonaccio 
con Renzo Vespignani  
e Marcello Muccini. 
 
Dopo numerose personali 
in Italia ed all’estero, 
Minei comincia ad 
esporre in America 
dove si trasferisce 
definitivamente nel 1965.  
Attualmente trascorre 
gran parte dell’anno nella 
sua residenza di Cape Cod. 

Pittore dalla personalità 
inquieta, emigrato in 
America nel 1965 per il 
suo carattere anarchico, 
per il non voler essere 
identificato in nessuna 
delle correnti politiche 
che influenzavano 
fortemente la produzione 
artistica dell’epoca, Minei 
torna almeno una volta 
l’anno nella sua Roma 
per riempire i suoi occhi 
grigio intenso di immagini 
che poi trasporrà su tela. 

"Tramonto"

16
ATTUALITÀ
—
Franco Minei,  
uno sguardo curioso  
ed una pipa per riempire  
le tele 
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È un uomo elegante  
e silenzioso, ammirato per 
i suoi lavori da Federico 
Fellini e Vittorio Gassman 
e, nonostante i suoi 
considerevoli anni mai 
rivelati con precisione, 
conserva uno sguardo 
curioso come quello di  
un bambino. “Non riesco 
a prendere la vita sul 
serio, sto sempre  
a mezz’aria – racconta 
Minei -. Adoro sognare, 
entrare nel sogno  
e perdere il contatto 
con la realtà. Ho sempre 
dipinto solo quello che 
piace a me e non c’è 
niente, nessun progetto 
che io non abbia portato 
a termine o tela che non 
abbia rappresentato”. 

A differenza di molti 
artisti per i quali il 
tormento interiore  
è forma di espressione, 
Minei è un signore 
attempato sereno a cui 
piace perdersi in ciò 
che lo circonda, magari 
fumando la pipa, uno  
dei suoi oggetti del  
desiderio. “ Fumo la pipa 
da quando ero ragazzo,  
le conosco tutte e scelgo 
la più adatta in base  
ai momenti”. 

Riflettere, fantasticare, 
meditare e creare, magari 
perdendosi nella nuvola 
bianca di fumo, è cosa 
frequente mentre lavora. 
“Con le mani sporche di 
colore, una volta caricata, 
la pipa va da sé”, confida 
l’artista che, oltre  
a conoscerne di ogni 
tipo, ne ha una ricca 
collezione. 

Un oggetto impegnativo, 
da maneggiare e gustare 
con attenzione e cura, 
quelle stesse qualità che 
ritroviamo nell’atmosfera 
rarefatta, nelle sfumature 
e nella seduzione delle 
sue opere. 

"Molto rumore per nulla"
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ed una pipa per riempire  
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Una pittura rarefatta, 
fatta sÌ  di personaggi 
ma soprattutto di echi

"Notturno"
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CULTURA
—
PICCOLA GUERRA 
PERFETTA
ELVIRA DONES

La “Piccola guerra perfetta”  
è quella dichiarata dalla 
Nato il 24 marzo 1999 in  
seguito alla feroce politica 
di “pulizia etnica” di 
Milosevic. Si concluse il 12  
giugno. Una guerra area, 
dai cieli del Kosovo. 
Doveva essere piccola  
e perfetta perché nessun 
soldato americano 
sarebbe tornato a casa 
in una bara, fu promesso. 
Ma vista da terra fu 
purtroppo tutt’altra cosa. 
Che cosa, lo racconta 
Elvira Dones in questo 
libro scritto oggi e basato 
su anni di ricerche sulle 
violenze subite dalle 
donne del Kosovo in 
ottanta giorni di orrore,  
a opera dei miliziani serbi.

Dones riesce a rendere 
terribile, commovente 
e umana l'epica della 
sopravvivenza di tre donne  
assediate in una casa di 
Pristina: Rea, Nita e Hana. 
E insieme al loro assedio, 
alla loro disperata e vitale  
giovinezza, seguiamo 
increduli l'odissea verso  
la libertà di due 
indimenticabili ragazzini, 
della tredicenne bellissima  
Blerime, che da grande 
vuole studiare Poe come zia  
Nita, e del quattordicenne  
asso del calcio Fatmir

Li hanno portati via, tutti, 
tutti i tuoi. Nita ce l’ha 
fatta oggi, è arrivata fino 
a casa loro. Bexhet si 
appoggia con delicatezza 
al muro di un palazzo.  
Si accende una sigaretta 
e ne allunga una a Rea, 
senza la possibilità di 
rifiutare. Lei la afferra  
e l’unica cosa che può 
fare in questo preciso 
istante, pensando a suo 
padre Riza Kelmendi, alla  
solitudine di un padre, di 
tutti i padri del Kosovo  
che ora padri non possono  
essere, costretti a lasciare 
che i figli se la sbrighino 
da soli.

Un libro che racconta il 
dramma di chi la guerra 
l’ha vista con i propri 
occhi. Scritte con lucidità 
e rigore queste pagine 
aggiungono un altro 
tassello alla ricostruzione 
del complicato processo 
della verità, quella verità 
che è la prima vittima di 
ogni guerra. 

Per l’autrice nata a Durazzo  
scrivere “Piccola guerra  
perfetta” è stato inevitabile,  
la guerra del Kosovo non 
era una guerra altrui era 
anche la sua guerra, una 
guerra albanese.

Leggendo il libro della 
Dones ci si sente in 
colpa e l’unico modo 
per alleviare questa 
sensazione è non trattarlo 
come un libro qualsiasi. 

Scrive Roberto Saviano: 
“Non un romanzo sulla 
guerra, né romanzo 
di guerra. No questo 
romanzo è invece 
direttamente la guerra.  
È l’assunzione della 
guerra nell’occhio pietoso 
della vittima che non 
giudica, non condanna, 
ma comunica a tutti la 
sua visione.” 
Giampiera Petrucciani

Elvira Dones E  ̀una 
scrittrice, giornalista 
e sceneggiatrice 
albanese. Attualmente 
vive negli Stati Uniti 
dopo aver trascorso 
molti anni in Svizzera
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